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Docenti universitari 

UNA NUOVA 
ASSOCIAZIONE 

P E R UNA NUOVA 
UNIVERSITÀ 

neccntomento sono cnnvc 
nati a Roma docenti tlclegn 
ti dì tutti gli atenei i quali 
hanno dibattuto i temi più 
scottanti dell università ita 
liana 

Neil assist romana si è 
preso atto ufficialmente del 
la fine di un associazionismo 
corporativo ormai superalo 
dai fatti e sì è in tnpreso il 
primo tentativo di una orga 
nlz/azionc che p o « i divani 
re lo strumento efficace per 
un profondo rinnovamento 
dell università Le analisi 
condotte dai delegati che di 
più si sono resi conto della 
sitinzione hanno messo chia 
ianiente in evidenza come 
l'univeisità risulti essere 
uno degli st iumenti p u n t i 
pali della d i s s e dominante 
pei conservare in sostanza 
1 a t tu i le sistemi politico 
economico Di ciò dipende la 
strut tura gei irchica del per 
sonale docente, 1 assurdo 
mantenimento dell attuale 
rapporto docenti studenti la 
mancata attuazione del dlrlt 
to allo studio la rigidità del 
piani di s tut io e "osi via 

In questa calta 11 vecchio 
associazionismo non poteva 
incidere in ilcun modo (ba 
sta pensare ili assurdo stato 
giuridico del peisonile du 
cente univei si tano ai bassi 
stipendi ecc ) ùnn si e r i 
venuto dimostiando un buon 
puntello delle attuali s trut 
ture universitarie nel mo 
mento ìn cui le associarlonl 
sono state chiamate a parte 
cipare nominalmente alla gè 
stione di un ente che l cat 
tcdraticl controllano per con 
to delle classi dominanti 

DI questo si è picso co 
scienza durante tre giornito 
di discussione che hanno 
portato alla definitiva scon 
fitta di coloro che ieri han 
no appogg i lo il p n n o Gul 
ed oggi a t tnverso un discoi 
so di puro ilfoimismo inde 
boliscono di fatto il fi onte 
di coloio 1 quali conducono 
noli univGisil't la b iUagln 
per la nforma 

E nata cosi 1 -Associazione 
Nazionale Docenti ^ubaìter 
ni (ANDS) su proposta di 
pochi ma appoggi la dalla 
gì inde maggioranza del dele 
gatl 1 quali tuttavia prima 
di entrare a tutti gli effetti 
nella nuova associazione 
hanno giustamente espresso 
il desiderio di consultale l 
colleghi 

A continui le pur con un 
nome nuovo (ANRIS) e sen 
7a alcun progiamma definì 
to la vecchi! politica corpo 
rativa sono ri misti solamen 
te finche SL può far dispia 
cere ali nl icolista del Cor 
nere della Sera il qui le in 
sieme a pochi altri colleglli 
ha tentato un assurdo coni 
puto dei voli) coloro i quali 
furono sconfitti alla rine del 
la passata legislatura quan 
do venne bocciata la legge 
Gin 

La nuova a s soc inone in 
b ise i l documento p rognm 
mal co appio\alo ilio fine 
delle t ic giornate si pone 
nell unlveisità corno un oi 
ginismo c ip ice di i p i u c un 
dialogo diretto nel rispetto 
dell lutonomli icciproci col 
movimento studentesco di 
cui sottolinea e nppiova i 
piincipa'i obbiettivi che so 
st inzii lmente individui nel 
rifiuto della scuola dei pa 
dronì e nt l rifiuto della co 
gestione dell i t t tn lc un vei 
sita 

Questi due punti rappie 
sentano l i linea di demarci 
7lonc che divide li gì inde 
n n g g i o r i m i del docenti im 
pegnati nelta bil t igl i 1 uni 
veisìtarla dal Riuppo di (0 
loro 1 quali non sono uusciti 
ancori i n s o h e n il pioble 
m i delta piopria colloia/10 
ne ali interni dt 1 movimi n 
to 11 discorsi del fonditori 
dell AN'DS 1 sulta inipio ed 
articolato in quanto nel do 
d imenio ci t i lo si i f fe inn 
che li configuri/ione e li 
s t ru t tur i della nuovi isso 
dazione de\ mo dolci min ir 
si su uno pi t taf ormi politi 
ca precisa e conci d i che il 
di fuori e il di sopra di ogni 
distinzione ideologici si fon 
di sui si giieuti puncipl 

1) realizzi/ione del citiìt 
to alto studin come alternati 
va ali attuali meccinismo di 
selezione di classe e di con 
diziommento nelta scelta 
delle facoltà 1 obbiettivo del 
dliitto ilio studio non 0 pe 
rall io esauiito (tali aspetto 
quantitativo finanzimi) fche 
comunque non deve esseic 
lidotlo a mei 1 issisttnz 1 
elargita sulta baso di un 
mento scoi istico ohe que 
sta scuola non 0 In g n d o 
nò di piodurre né di <.erl 
fiore! mi include i n d i e 
1 ispetto del limito id ino 
9ludio non deqmlilie ilo e 
non flnaluiito a funzioni 
«Ritorno, 

2) il rifiuto delle stolto di 
propri min azione economie, a 
e dei connessi strumenti di 
intervento che condizionino 
direnarne nte 1 univcrsit 1 e 11 
ricci ci noncht le soluzioni 
di ns t ru l tur i / ione che si in 
tende proporre 

"*) una politica della ncer 
ca a l l e r m t n i ali i sua attua 
le emarginazione dall uni 
versila ed alla sua at tui le 
subordinazione alle decisioni 
anche di caiattcre interni 
zionale del potere economi 
co e politico 

4) 1 istituzione delta figo 
ra unica del docente r icerci 
torc universitario in unico 
ruo 0 con permutihilita di 
funzioni e in condizioni di 
tempo pieno come superi 
mento della ci t tcì lr i unjver 
sitarla qui le posizione pei 
manente di potere che e la 
b isc. caratterizzante dell al 
tuale struttura autoritaria 
dell università come solo 

fond imento \ i lu lo delta con 
ce/Ione e drllo stiumcnto 
del d ip i r l inunto e del prin 
cipio dt il mie rdisciplinu 1 
ta e sol 1 vi l idi g a r i n / n di 
(lemocra(Ì7zizi( ne e di luto 
nomi! ili interno dell uni 
versila 

5) adeguata retribuzione 
di ogni titolo specifico di la 
<.oro nell università e riva 
lutazione adeguata della re 
tr L izionc dei docenti 

Questo programma che 
andrai sviluppato nelle IH 
scmbice locali dei docenti e 
ncerratorl eli tutta I t i l i ! 
rappresenta un punto Impor 
tante di riferimento per co 
loro (cittollci socialisti co 
munisti e indipendenli di 
sinistra) che intendano ef 
fettivamente contribuire al 
la costrizione di una univei 
sita nu >vi e dcmocntlca 

Aurelio Misiti 

Studenti medi 

In un clima di lotta escono i documenti dell'MSM 

La scuola di classe 
prefigura la fabbrica 

Il rifiuto dell'autoritarismo come momento politico — Obiettivi integrabili e no 

Quinti benpensanti a reazlo 
niri aspetlivano e temevino 
« 1 ittobre rosso clrf.li unlver 
sidri > ninno avuto 1 amara 
sirpiisn, di vedersi scoppiare 
t n le mani «Il novembre) de 
gli studenti medi » Dodlciml 
l i in piazza 1 Bologna dieci 
nuli a Venez a venti a Palor 
mo ire ad Alessandriti quln 
d ri a Torino no\o a Dresda 
cinque a Reggio Emilia sei a 
Cromoiia e ancora a Roma 
Milano Firenze Napoli Pavia 
Modena Bari Parma ecc non 
risparmiando nommeno i cen 
tri minori Sanremo VlROva 
no Imola Rlmlni torli ere 
scioperi cortet strini occu 
pazioni cariche manganellate 
arresti sospensioni limitalo 
ni ecc 

Con lodevole tempfstlvlta — 
e nell elogio vanno accomuna 
ti 1 editore e la curatrice Ma 
ria Teresa Torre Rossi la prò 
fessoressa «cacciata) dalla sua 
scuoti e sospesa dal! Insegna 
mento per aver solidarizzato 
con i suoi studenti — gli stu 
denti n t d l hanno provveduto 
a pubblicare una larga mes 
se dei documenti elaborati 

lo scoi so anno provvedendo 
ad un d IJ ire scopo Informi 
tlvo voi so l 0} 11 ione pubblici 
dsmocrati n e politico verso 
1 lntaro rrovimento studente 
sco (Coiit 0 la scuola di imi 
se Marsb 0 Padova taf fi pa 
glno 1H8 I (JOO) Quel che col 
pisce inmnyltutto hello lettu 
ra di testi 0 doountontl è 1 as 
soluto set so di conoreteyza 0 
realismo che caratterizza la 
scelta e la dimensione politi 
che del movimento 

A ta e scelta 11 Msm è giun 
to lungo II filo rosso di un 
crescente impegno dt politlclz 
zazlone dal 1003 In poi con 
fusamente espresso dapprima 
nella lotta per la llbaita e la 
democrazia nella scuola attra 
verso la reali77a7lóne del Cir 
coli d istituto 0 In un secon 
do momento attraverso un ten 
tatho di impostazione slnrta 
ealista che partiva da una anu 
Usi dello studonte In quanto 
forza lavoro in forma7 one mi 
che finiva per limitare la prò 
pria azione alla elaborazione 
di giudizi e alla presi di pò 
alzlone net confronti delta 
struttura scotastlci e della ri 

Arti figurative 

Un importante volume di Antonio Rodriguez sulla pittura murale messicana 

Quando la pittura racconta 
Fa t t i e uomini d ' A m e r i c a d a Teo t i chuacàn a l l ' a r t e pubbl ica 

Ri vera La t intura della lana (particolare 

Il volume di Antonio Ro 
di iguez Arte murale nel 
V/LI^CO lidiisii ni Li Pietra 
Milano L H>00) viene a col 
mare un vuoto ^ìavs della 
nostia conoscenza artistica Se 
infatti attiaverso siggi e arti 
coli speciL in qui sii ultimi 
anni e sopì a t tu to per qu in 
to nguirda 1 rie modani» 
una prima 1 ìpidj ricognizione 
è pili stala fati i non esisic 
va ancoia tuitivia in ruba 
un testo 01 umico (he afobrie 
classe 1 Intera vicenda dell ar 
te messii una tosi come si e 
svolta dal 1»00 a C ai giorni 
nosti 1 

Storico dell ni te e mtieo mi 
limile il RodiiRue/ ha scinto 
un opei i ai ticotata e complts 
si d ve le «.une espicss n 
artistiche non appaiono ìsi u 
U Pensi attive m un tpsMJlo 
vitale neila cont imi comics 
Mone con of,nì alti > problemi 

Ciò n mira niente appaie 
con !t ma s u 1 euden / i nel 
hi [tuie d l 1 010 clic e poi 
11 p irte p Lp mi i 1 ite l ve 
In slot a si f 1 e ni e npt 1 ine 1 
L. eia tu 11 p il e tu \a fi 1 
la iKoiu/ioiu me sunni ad 
ogj i 1 un e 1 uc 1 che Rod 1 
i,ucz il 1 vissuto e nello qu ile 
li i a^ilt egi o d 1 pi jfonda 
uiiuiz U ) i | K tugonisli sUb 
si the n imi 11' il \Ies*-l ) 
la vasta epup 1 delia pillili u 
iti naie 

L opera tiai 1 dist int imela 
I tie pei iodi f jodaineiilal del 
la stoiia deli aito mesricunu 
il pt nodo pie ilomb inu il 
{.ciucio e ilonia e che dui "iOO 
arrisa ai primi del il)(t e 11 
line il te i/o p ìod ) < he e ap 
punto q i( Il dell 1 1111 mi ptt 
tuia muiaie l aspetto nuovo 
del IdJio di UodriKii z r su de 
noi latto eoi. egli 1 dlflcien 
/a di UH s ut IUII p [ 10 
por 11 eni\ lic sl e pi >p Jito 
pui p u n d u i l o in esimi. m 
che 1 gì and m munii nti del 
Messiti min J le '•Uaoidi tu 
rie piramidi 1 tempii e e seni 
tin declic 1 a sua allui/ione 
esse n/ialmcnic alla pittura 

Per molti te npo intuii si 
ò rit^nul t che la forma espres 
sivi tipica deidi antichi messi 
cmi fosse i irchltettuia e la 
scul u n Ora 111 base 1 ree cri 
1 s ìperte p ad un itteiuo 

stud o de le ci maciu e n e i 
la convinzione ohe la pittura 

ebbe invece anche In quei tem 
pi retnoh un ruolo decisivo 
forse anche più importante 
della scultura Così ci vengo 
no incontro le irrmaginl miti 
che dei luoghi e dei monu 
menti più fimosi Teotlhua 
con la città dipinta Bonam 
p ik la citta sperduti nella 
giungla d Ghinpas e Choluta 
Cuiicuilcu Malinalco Tl/itlan 
I unum Vtitla e ci vengano 
ini mtio ' Ioli noi colori i 
riti le concezioni la \ ita di 
Lani popoli fhc li conquista 
sp ignola sof,gioBò brutalmen 
te distiusse o disperse dagli 
a^ echi al may i 

Con li conquista spignola 
sorsero le chiese i conventi 
le fortezze M1 ne] bai occo 
spaino o importilo \,\\ indi 
H ni clip mi n dicano nel le 
j no e nelle pletie le decori 
/ioni pi ist < he tnsfusero il 
loio pn prio ciiattere trasfoi 
mandole in qualcosi di mio 
vi e di dive iso in quello che 
-> 11 i li un U J appunti 11 b i 
loc o iiitssKiiu In esso la 
de 1 iz ne U^n? i c o l c r i u de 
„ i ntt.11 i un 1 di orazione fn 
nlicvo b u lenite di ingeli di 
suiti di rimi di frutti assol 
se la finzione che pieceden 
ti ni nit n i stata 1 iservata al 
ia p lina min ile 

\nche l 1 e periodo aitlsti 
oc e di sci i i e nializ/ato da 
Re di Igni z on infili chiarezza 
in ogn sua relazione cori la 
nuov 1 so it ta che fatu osamen 
te si andina formando sotto 
li doni nazione cristiana spa 
orlili e 1 analisi giunge sino 
ai,1! anni dell 1 dlttaiuia tra 
felici ile e coloniale del regi 
me di Porfirio DI17 regime 
chi la ilvo|U7Ìone democrat! 
co boigliest, tia il 1910 e 11 
! P7 spazzò via creando li 
bis di un Messico moderno 
\ qui si 1 risoluzioni che \id 
a lotti delle annate contadi 

ne n i diti dai leggendari Pan 
cho \ dia e /tipila putei ipa 
tono ambe 1 gio\ ini ai listi 
che iiMcbi ero di 11 u poco da 
to u n al moMinento della pit 
turo muralista E qui lo stu 
dio di Rodriguez si fi più mi 
nuzlobo sofie imandosl sugli 
immediati piccedentl di un ta 
le movimento illumiinndo il 
1 ivi ro di tinti osi uri Inizia 

; tori o di quale IP schietto 
, arila .a popolare che d Intuì 

to aveva intravisto la neces 
s ina direzione che la nuova 
esperii nza artistica aviebbe 
dovuto prendere un artista 
per esempio come il prodi 
gioso incisore Posida 

Mi è naturale che a questo 
punto lo spa7io maggiore del 
libro sia riservato ai «tre gran 
db del muiallsmo messicano 
Jose Clemente Oro7co (1881 
UH» Diego Rlveia (IB8(j l 'M) 
e Divid Alfuo Siqueiros 
(189(Ì) Rodriguez segue 1 i t t i 
vita di questi tic innesti 1 dal 
primi affreschi eseguiti nella 
SLIIOI 1 Nizionde Preparatoria 
a CiU*i del Messico a comin 
dare dal 1922 sino alla pittura 
murale che Siqueiros ha poi 
tato a termine un anno fa nel 
Castello di Ghapultepcc inti 
teli t i «Dilla dittatura poifi 
rima alli rivoluzione» 

Nelle Immagini di questi ar 
tisi che si dispiegano sui mu 
ri dec.li edifici pubblici nelle 
scuole nelle ui iversità nei 
sindacati nelle biblioteche 0 
in storia del Messico che par 
ta dille lotte conti e l conqui 
s'adorcs alle lo le del peona 
contro il potete feudale sino 
allo lotto operaie contro il 

nuovo potere boighese Dilla 
lettura del testo e dalle illu 
stra7ion! a coloil e in blan 
co e nero che to accompigni 
no sl può cnplre come questa 
espeilonzi fg nativa cosi tul 
sca verimenLe 11 più alto esem 
pio di realismo epico popola 
re del nostro tempo un esem 
pio altamente positivo in 
quanto gli aitistl che vi han 
no dito vita hanno saputo 
evitare sia lo schema' Ismo 
piecettistico cho qualsiasi Cor 
ma di naturalismo ottocente 
sco 

Ma il saggio di Rodrtgue? 
non si ferma qui Lgli allarga 
il suo discorso anche alle ri 
cerche più recenti di pittura 
murale dalle opere di Ruffi 
no rimavo a quelle di OO01 
man Joso Chave? Morado 
Zalce Cimnreni Leopoldo 
Mendes Nlshl?ahua Capdovl 
la Questo Uii'uvia è un discor 
so che rimano aperto dove 
non sono pochi gli interroga 
tivi che sl pongono per la si 
Inazione Involutiva cho nei 
Messico sl e creata soprattut 
to in questi ultimi trent inni 

Mano De Micheli 

fornii I approdo allf politica 
si 6 coneredz7ilo cor 1 11 divi 
eluizione eli parte ci i Msm 
del pi pru di reno pn Itlco 
s » cifi ni il L lotta lontio lo 
•1 u n m ìs 10 cltìlla scuola 
mi nel* dal disafio reale 
d ilo s udente per pò i t e r a r 
io su obiettivi evonvi nella 
scuola e nella societ 1 

ra scelta appaia tinto più 
reale o non misttf catn In 
quanto essa è fiuti) di un 
aspro dibattito 0 con ronto di 
ideo e quel che più onta ha 
avuto una verifica probante 
nello lotto di massa 11 questi 
giorni I alternativa di fondo 
rhe 11 Msm ha dovuto aftion 
tare è emersa lucidai ìente du 
rante il convegno di Romi a 
fine settembre Da una pai te 
quanti sosteneiano la capaci 
t i del « slstPina » di inteiiiarc 
letuperare e castrar» qualsia 
si opposizione 0 conquista del 
Movimento nella scuola per 
cui esso avrebbe dovuto qua 
iificarsi come momento di pò 
Htici7?azione dello studentato 
per pollarlo allo scontro so 
clalp fuori della scuola e pò 
tcnziolmente coma pre partito 
ulti ii (voluzion ti io fucina di 
quadri politici a tempo pieno, 
du un altra parte vi erano co 
loro cho Intendevano proce 
dero ci tniluilivamenlc a par 
tire dalla concisione reale del 
lo studente e non dall idei di 
ossi» (p 107) 

Il Msm — non p*.r burocia 
tiene decMonl di vertice ma 
in forza della direzione Im 
J IPSSI Tilt lotte e scitunta 
uit miniamene dilla I n s e 
rta Ulto propi i li sec indo 
Ipotesi elaboiando una lineu 
stnteglca che pirte dalla con 
dizione dello studente per in 
dividuue nella scuoi 1 autori 
taria e di da se il tei reno 
specifico alto a pioduire un 
movimento di massa cipaco 
dì muovere dna?ione di con 
test a? ioni, e rinnovamento so 
ciao Al discoi so politico sl 
pei viene non iiu sulla base 
di disquisizìon teoriche sulla 
forzWauiio mi attraverso la 
constata7lone e contesta/iono 
dell autori t u ismo dentro e 
fuori la scuola 

Metteie in discussione por 
mezzo degli strumenti orga 
niz7tun 1 di discussione e 
lotta politici dell assemblea 
della commissione dt studio 
dol collottivi del comitati 
di ogitizione ecc, li meo 
canismo autoiitaristlco della 
le7Ìonc dell intenogn7lonc del 
voto dell esame slf nifica 
strappare lo studente ad una 
condiziotie passiva di oggot 
to manipolato per usi che 
sfuggono alla sua autode 
termin izione Nella propo 
sta di questi obiettivi i 
momenti tattico e strategico 
sl fondono II Movimento 
cresce e approfondisce la prò 
pria coscienza e al tempo stes 
so spe7za li cordone ombelica 
le che lega la strutturi scola 
stica a un deteimtnato tipo di 
sistemi economico e sociale 
sottraendo lo studente ali im 
posizione del consenso veiso 
li cultuia e 1 valori boi ghost e 
alla sui qualiflce?Ìone profes 
s onale In uigione delle esigen 
ze dello --viluppo cipitahstlco 

Il processo di radlcallzza7lo 
ne politica si sviluppa lungo 
una scala ascensionale che va 
dalla nchlesta dell assemblea 
e del diritto di discussione e 
iniziativa politica alla scnslbl 
li7?a7ìorie 0 mobilitinone di 
massa al discorso sulla con 
traddizlone classista delia 
scuola ulia collocazione antl 
capitalistici degli studenti o 
alla necessita di collegamento 
con la classe operala 

Si tratta di porre uni serie 
di obiettivi intumedi tutti al 
Umile Integrabili cioè iccet-
lablh dal sistema ma cho pie 
sentano « le caratteristiche di 
corrispondere ad esigenze rea 
11 di tutta la basL sociale -
essendo quindi mobilitanti in 
modo massivo — e di esseie 
fun7Ìonali alia crescita orga 
ni/zatlva del movimento stes 
so» pei cui questo non e as 
volutamente integrabile Se m 
•egrablle e 1 obiettivo tattico 
non lo è di coito quello poh 
tico strategico che coincide 
con la crescilo delh cosclen?a 
politica degli studenti (si \e 
eia anche 1 inteiessante inser 
to di Nuova GcneraziOìie del 
20 10 08 dal titolo «Studenti 
medi l nuovi obiettivi di lot 
ta») 

Sul terreno pratico tale linea 
strategici sl traduce nello dlf 
ferenzla7lone dell lmpostn7ione 
e gestione della lotta al! Inter 
no del vari tipi d Istituto se 

Notizie 

Riviste 

Il «mestiere» 
del sindacato 

condir! «upenori cho e una 
manie rn immediila ed effica 
cedi 1 (spondeit alla lipiriizio 
no dello studente in n hzione 
alla sua destinarlo u scie alo 
ctob al suo uso cipit little o 
Se nel licei — tradlzi male 
staiti uà formativi delle eh tei 
Tlnall-vata alla tiasmisstone e 
imposl7ione dell assonso al va 
lori della società borghese — 
fe ammessa una contestazione 
piti generalo negli Istituti toc 
nicl hliogno far leva sulle osi 
geme pressanti di cai attore 
r vendicativo 

Qui lo studente ricevo un 
insegnamento cho e In dlrot 
ta relazione alle richieste del 
« mercato » L autorità ismo sl 
afferma brutalmente sonza 
mediazioni nelle parole di un 
insegnanti «So gli orari son 
cosi e per una precisa roglo 
no pei abituarvi agli oiari 
di lawiro che iroveieto domi 
ni nelle fabbriche » (pag 34) 
f i siuola si rivela come lo 
strumento di claise che ahi 
tuo agli otmi al ritmi alla 
discutimi in uno p u o l i alla 
alienazione del Invai 1 In fab 
brlcn l a niobllltuznnp inehe 
sulla base di uni semplice ri 
chiesta di nduzioiui doiar ìo 
ò di per so stessa eversiva 
poiché spezza l i logica di clas 
se che le esigenze del capitilo 
binno Imposto alli scuoia 

Ci sì come radicalmente 
oveiii\e e n t ini menti inti 
capitalistiche ai paiono le ri 
vendlea7loni degli studenti so 
rali — 800 000 14 oro di lavo 
io il RIDI no — H scuola è 
finn pi 1 s t ud ino di giorno 
n >n di -iCia 

11 movimento degli studenti 
medi — ifferma la professo 
lessi l o i r o Rossi nella Intio 
duz one — non fonili incori 
un movimento eli massi Al 
convegno di Itomi e stilo del 
to che osso per li momento 
è soltanto un ipotesi e non 
ancoia una realta Le agita 
zloni di questi giorni a so 
prittutto il pitidn di nnuini ' i 
0 cose cn7a politica che hanno 
portato ah i luce se non con 
sentono acrltlcho sopravaluta 
?lonl tuttavia Indicano alme 
no come linee di tendenza 
che il Msm sta diventando 
1 uni 0 1 l i tro una realtà e 
un movimento eli massa 

Fernando Rotondo 

Sono pia parecchie le bene-
morunzt CILI «Quiderni di 
Rassegna sindacalo » li rivi 
sia di studi o ricerche della 
( C.IL cho raccoglie e appro
fondisce spesso con le dimen 
slonl e 1 impegno del saggio 
i principali avvenimenti poli 
tlco sindacali Ma forse il nu 
moio 20 del «Quietami» usci 
tei In questi gioì ni si quallfl 
ci 0 si impone in maniera an 
cora piti autorevole aia per 
la vagita dei temi affrontati 
chfi per l i fcnno77o con cui 
tengono affermate corte dram 
maliche e Incandescenti verità. 

CI riferiamo in partico'are 
allo studio di Lisa Toa sul 
«piogetto di riforma sindaco 
ti implosa» In Cecoslovacchia 
cho ha dato luogo ad una espo-
non?n Intensissima seppure 
cosi broie ed 0 stato uno 
do! capisaldi dol « nuovo cor 
so » f autrice rileva intanto 
che l i riforma economien tn 
Cecoslovacchia non è stata 
concepita aP Improwiso 0 per 
capi ledo precisando cho 11 
« nuovo corao » non 0 nato da 
un rivolgimento politico ne 
sl proponevn « ìbletttvt di tra 
sforma7Ìone che andassero al 
di la di una r a z i o n a c e l o 
no del meccanismo produttl 
vo per un uso più efficiente 
delle risorse» 

Nulla di eversivo dunque 
Ta «ritornili» del resto ha 
avuto inizio nel periodo no-
votnlano 0 si ò esauiita so-
st lilialmente In un « decen 
tramonto organizzativo tecnico 
della plantNcazlone » che man 
tonava i lavoratori al rango 
di «oggetti passivi puri pre 
statori di for70 lavoro » 

Ciò non significo che la « ri 
forma» — 0 11 «ritocco» — 
non abbia avuto conseguente 
anche profonde nello società 
ceca I limit1 lo Insufficienze 
0 la nitura ancora burocrati 
ca delle lnnovo7ionl apporta 
to alla gestione de1! economia 
e delle aziendo hanno spinto 
Infatti 1 sindacati a la classe 
operata 0 rivendicare un « nuo 
vo ruolo per 1 afférmazione 
di un controllo sorlale sulla 
ritorma capace di sottrarla 
al destini dt sterilita cho sl 
è dimostrato inevitabile In 
ogni esperienza autor'taria sia 

ossi buiocrillca 0 tecnocra
tica» Cosi 1 sindacali si so
no rifiutati di continuare nel 
la stoino aziono di ammlnl 
stintoli delle «opere sociali» 
e nel ruolo di « strumenti su 
balternl dell attuazione del pia* 
no nello aziende » rlpronden 
do una « funziono rivendicati 
va » cho II ha immedlatnmon 
te ricollegali con 1 lavoratori, 
avanzando « rlchiebte porequa* 
Uve 0 di tutela del minimi sa
lai lab» e rivendicando «una 
sorla di misuro pdr la protei 
zinne dei siluri leali» eouie 
promossa por fronteggiare le 
«tnepiirzze derivanti dalla 
progettata liberalizzazione del 
prezzi » 

Nella nuova situazione cloò 
I sindacati cecoslovacchi sl 
ciano bittuti per riprendere 
la fun7lone originaria di 
«stiumcnto dt collegamento 
con l lavoratori In quanto sa 
larfatl » corno dice Lisa roa 
ossia come strumento di di 
frsn doi lavoratori consldenn 
do che non sempre e non ne 
cossarlamento gli interessi del 
prestatori doperà coincidono 
nncho nei paesi socialisti, 
« con le decisioni pianificato» 
Por esscro più espliciti dire
mo cho in Cecoslovacchia il 
sindacato aveva accolto 11 
« nuovo corso » come un'occa 
sione favorevole — e certa
mente auspicata — por « fa 
io il suo mestiere» E que
sto significa in definitiva che 
la « riforma » con tutte le sue 
Incertozzo e contraddizioni, 
apriva in un paese socialista 
la strada ad unn nuova for 
ma di democrazia 

Completano 11 numero do] 
«Quaderni» una Interessante 
rlcercn di Bruno Roscanl sul 
la « grande Impresa In Ita 
Ha » un sagpio sulla contrat
tazione ce 0 livello di impre
sa » (Gastone Sciavi) uno stu 
dio sulla « slndacnllzza/lono 
nelle grandi fabbriche metal 
lurglche» (Danilo Soffientinl), 
un inchiesta sulla lotta alla 
Marzotto (Piero fortunato) 
scritti di Rita Zolli e Grazia 
Pirzlo Ammassarl sul sinda
cato In Inghilterra 0 negli 
USA recensioni e segnala
zioni 

Sirio Sebastianelli 
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RIvera al Quirinale 
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Dalla Corea al epidrlruife 
Autori lo scrittore Oreste del 
Buono e il calciatore Gianni 
Rivera (edito da RÌ770H Mie 
1 200) poteva tianquillainente 
titolarsi « lu RIvera 11 

C lo stile sobilo di Del fluo 
no cho rendo godibile la let
tura del volume ma sono lo 
confessioni talvolta pungenti 
mordaci di uno «arrivato» 
appunto il Rivela ad lnteres 
sare non soltanto 11 «tifoso» 
di calcio Giudizi personalissl 
mi parziali che tali sono in 
quanto RIvera forse peecan 
do un tantino di narcisismo 
sa di essere 11 personaggio 
che e 

Dalla Laica al CpiiiriJieile 
è un ritratto un autobiogra 
fia che sl snoda atti a\ erso 
le Imprese dol «suo» Mllan 
nelle ultime nnnate sportive 
considerazioni su colleghl cai 
ciatori allenatori dirigenti di 
soncl*! Al tempo stesso un 
quadro sta pure soltanto ac
cennato del mutevoli umori 
dolio coniraddUionl che domi 
nano il complesso mondo dol 
caino Italiano Ceco 1 acco 
Rllonza a lanci di pomodori 
ricevuta dalla dilazionale» al 
ritorno dai mondiali d fnghll 
terri del iifi dove la squadra 
llihatm fu eliminata dalla sco 
nov lutti Corea Due anni più 
111 di t,li « azzurri » vengono 
ricevuti al Quirinale per esse 
re fregiati del titolo di « ca 
valleii » per meriti sportivi in 
spfuUo alla polemica vittoria 
nella « Coppa Europa » per na 
noni » / ppure sterno gli 'ilei 
si della spedizione italiana in 
huihiUirra ÌKT la coppa Ri 
uni tianw atamati tn un di 
strilo numero » 

Come spiegale tale meta 
morfesi? 

i Nei mondo del eei/eio le 
quotazioni ranillano in Irci 
ta a volte n smini rtirle e su/ 
lutLiite appiìia una partita» 

Rivero poi pirla del nume 
rosi personigfìt Incontrati nel 
la sua lunga carrieia (1 16 fin 
ni gin "doenva in serio Al 
l i m i a m o fin gli alti 1 il « dit-
taioie» Viani (che puro lo 
scopri e lo lanciò) 11 patetico 
Silvestri allenatore di « prò 
vincn » cho lento di introdur 
re nel Milan una certo men 
taliia acquisita col Cagliari il 
collega Dori ini 11 quale lo ac 
ciacco in un Incontro Mllan 
Tion ntina (« la cattiveria na 
se e da una rrtriDlnsiorie di tn 
Itrtorllà ) r gli elogi per 11 
suo attualo tralner Nereo Roc 
ro Mi al centro figura sem 
prò 1 suo pungenti censore 
il giornalisti Gianni Brera 

e i/ii a Ulto personale » 

Fianco Vannini 

Allo Studio Marconi di Milano (via Tidlno, 15) sl ò aperta una 
Importarne nssegna di pitturo e dl'egni oseguill fra II 1957 e 
Il 1968 di Rkh-ird Hamilton (nella folo) il qualo è sialo, In 
InghillLrra mlìcìpMoro e fondatore, anche come critico, dftlla 
tendenza pop 

Lettere 
taro nirninrc 

•ir) ringraziare 10 r il 111 
r i De Mieliti! ilcll 1 rrr n 
slnnr allo mio 111 tfirnfh 
ebiiiKie illrt • e allrrla dilli 
lucisi no» iliMdirn |trti i>i 
re rhc In mnsira r imtiill 
va di II I dlion e rlcnir 1 m.1 
In nnrnnlL tirassi d I linei 
f i l i l i H i l l 

Im Hr d u n rhn il 1 11 n i 
/ I r n u n r s c su) Lnrrli re 
di 11 1 Si ra e su altri iJnr 
nuli 1 r l \ M c lui i i i | i n m d u 
l i ( nrtr l lu di dlcel l l lnpnillr 
i IM x 1111 tulli in s i(,li« ine 
( Is irr ctit la snmmn n 11 1 
il ìvuin dall 1 illlnii sui •» In 
tcrnniLiitL (ILMUUUI alle ur 

KAIIt/7a2lUI11 clu sl l)CCl)|ia 
111 del prnlilrml studr-nit 
felli o (iptrnl in Un spir i to 
di unii lotta tot igRlOsn e 
u n i r l i p i r min r i foimn in 
l ib ra l i (lolle IIIJIIIISIG s ini t 
(uro a t tu i l i 

Non HOMI che chi i n In 
vomiti nll lnl7lntl\ 1 odlto 
rlftU nll t SUI ri lUI//iulono 
i iiirfiislniio nliiilii 1 su n 
pr i l ihml ili vl(a m i io non 
In t rudo i ra t i i nor per un a 
e i m i i o n s i d | un 1 n irò (M 
tn t ou sin* orn |ias>|nue ncp 
jiiin 1 11 soldo 

i l r t i iRru lo » ti sn lmo 
Tr uc r i i an i rn l i 
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